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Ci manchi tanto.

Liana e i tuoi cari.
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molto, almeno a giudicare dalle pa-
role del segretario al Tesoro, Ti-
mothy Geithner, secondo cui pro-
prio l’Fmi potrebbe svolgere un ruo-
lo da mediatore nel risolvere la di-
sputa crescente sui cambi. In parti-
colare, dovrebbe «rafforzare la sua
sorveglianza sulle politiche dei cam-

bi e monitorare l'eccessiva costruzio-
ne di riserve da parte dei Paesi emer-
genti nei mercati ricchi». Geithner
ha poi ribadito come Stati Uniti e Eu-
ropa hanno cercato di aumentare la
pressione sulla Cina e le altre econo-
mie emergenti dell'Asia per fare in
modo che le loro monete si rivalutas-
sero, nel tentativo di correggere
quello che dal loro punto di vista è
un vantaggio scorretto sul fronte
del commercio internazionale.❖

La disoccupazione è in Italia a livel-
li ben più preoccupanti di quanto
mostrino le statistiche ufficiali, con
punte nel Mezzogiorno di oltre il
20%. L'allarme arriva dalla Cgia di
Mestre, che, sommando al numero
dei disoccupati anche quello degli
scoraggiati, cioè di coloro che han-
no smesso di cercare perchè ormai
frustrati dall' impossibilità di trova-
re lavoro, ha calcolato un livello di
disoccupazione pari al 10,2% con-
tro l'8,2% stimato dall'Istat per il
mese di agosto. L'esercito dei disoc-
cupati, che la confederazione degli
artigiani definisce «reali», arriva co-
sì ad un totale di oltre 2.621.000
persone, 528.592 in più rispetto al
numero calcolato ufficialmente
dall'Istituto di statistica. La situa-
zione più grave si riscontra al Sud.
Il tasso di disoccupazione è nel Me-
ridione pari al 17,2% ed in Campa-
nia, dove i livelli sono più critici, un
abitante su cinque è senza un lavo-
ro riconosciuto. Nella Regione, rile-
va la Cgia, la disoccupazione reale

è infatti al 20,1% (5,8 punti in più
rispetto al dato Istat), in Puglia al
17,5% (+4), in Calabria al 17,3%
(+5,7) e in Sicilia al 16,8%
(+1,8). «Sebbene il numero degli
inattivi presenti nel nostro Paese
sia rimasto pressocchè stabile ne-
gli ultimi decenni, - sottolinea il se-
gretario della Cgia, Giuseppe Bor-
tolussi - dall'avvento della crisi ad
oggi, coloro che hanno deciso di
non cercare più attivamente un la-
voro sono cresciuti in maniera mol-
to decisa». Negli ultimi due anni so-
no fuoriuscite dalla categoria delle
forze di lavoro oltre mezzo milione

di persone che, di conseguenza,
non vengono più classificate co-
me occupate o in cerca di occupa-
zione.
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«Ciò significa - spiega Bortolussi -
che il tasso di disoccupazione cal-
colato dalle statistiche ufficiali è
attualmente inferiore a quello re-
ale. Pertanto, alla luce del forte
aumento degli scoraggiati, abbia-
mo stimato un nuovo indicatore:
il tasso di marginalità dal lavoro,
inteso come sommatoria dei di-
soccupati e di quel forte numero
di sconfortati cresciuto proprio in
questo ultimo periodo». Il risulta-
to fa esplodere la disoccupazione
reale presente nel Mezzogiorno,
mentre nel Centro Nord i differen-
ziali tra le due medie rimangono
molto contenuti. «L'esercito dei
nuovi scoraggiati - conclude Bor-
tolussi - si concentra prevalente-
mente al Sud. Tra le oltre
528.500 persone che in questi ul-
timi 2 anni di profonda crisi han-
no deciso di non cercare più un
lavoro, oltre il 61% risiede nelle
regioni del Mezzogiorno. È evi-
dente che una gran parte di que-
ste persone è andata ad alimenta-
re l'abusivismo e il lavoro nero
con gravi ripercussioni per quelle
aziende che, nonostante le diffi-
coltà economiche, sono rimaste
in attività».❖

Trattativacon i sindacati sugli esu-

beri, Banca Unica e urgenti decisioni in

materia di governance.Questi i temi cal-

di che il neo amministratore delegato di

UniCredit, FedericoGhizzoni, troverà sul

tavoloalsuoritornodaWashinghton,do-

ve si è recato nel fine settimana insieme

al presidente,Dieter Rampl, per seguire i
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mondiale oltrechè per incontrare la ker-

messe finanziaria, in primis il Governato-

re della Banca d’Italia, Mario Draghi. Per

lalanominadeldirettoregenerale, il favo-

ritoèRobertoNicastro,graditosiaai soci

libici che alla Fondazione CaRi Verona.

Ghizzoni al lavoro
su esuberi
e direttore generale

«Aumentare il prezzo della pasta

o del pane o di qualsiasi prodotto deri-

vante dal grano, sarebbe unamanovra

speculativa».Così RosarioTrefiletti, pre-

sidente Federconsumatori, sull’ascesa

dei prezzi suimercati internazionali del-

le materie prime cerealicole: solo ieri il

maishatoccatoimassimida2anni.Rile-

va Federconsumatori: pur con gli au-

mentidiquestigiorni, il granoèquotato

meno della metà rispetto a quanto era

arrivato a segnare suimercati.
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L’esercito dei disoccupati:
oltre 2milioni e 600mila

Il Paese reale è senza lavoro: so-
no oltre 2 milioni e 600mila i di-
soccupati nel nostro Paese, mol-
ti di più di quanto dichiarato dal-
le statistiche ufficiali. Lo denun-
cia uno studio della Cgia di Me-
stre. Al Sud punte del 20%.
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